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Answers for Energy Management

Interruttori differenziali 
per ambienti aggressivi
Grazie all'innovativo sistema anticondensa garantiscono il massimo
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della sicurezza e dell' anche nelle situazione più difficili!
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Informazioni Tecniche: 

Siemens ha sviluppato i nuovi �interruttori differenziali per ambienti aggressivi� per rispondere alle condizioni d�impiego 
più gravose. Questi interruttori garantiscono una vita utile elevata anche laddove molte apparecchiature tradizionali non 
riescono a mantenere a lungo termine le loro prestazioni nominali, come ad esempio piscine, ambienti rurali e industrie 
chimiche.  
 
Ovunque sia presente un maggiore pericolo di corrosione, a causa di gas nocivi e di umidità atmosferica, gli interruttori 
differenziali di tipo       sono la scelta giusta,  grazie all�innovativo sistema anticondensa che preserva le parti metalliche del 
relè di sgancio. 
Questo sistema, a fronte di una bassissima dissipazione energetica, è in grado di innalzare la temperatura interna di alcuni 
°C rispetto a quella ambiente; questo riscaldamento diretto del relè di sgancio evita la formazione di condensa dei gas. 
Gli interruttori differenziali per ambienti aggressivi, dotati del sistema anticondensa, sono facilmente identificabili grazie 
ala marchio    impresso sull�involucro. Il principio di funzionamento e le dimensioni d�ingombro sono identiche agli 
interruttori differenziali tradizionali e permettono, in caso di necessità, una facile sostituzione. 
 
Gli interruttori differenziali per ambienti aggressivi possono essere utilizzati in tutti i sistemi di rete: 
- Sistema TT 
- Sistema TN 
- Sistema IT 
 
Disponibili in esecuzione da 2 e 4 poli, con correnti nominali In da 25 A a 80 A, e corrente differenziale I n da 30 mA a 
300 mA, soddisfano tutte le richieste applicative a cui sono destinati. 
 
Tutti i differenziali SIGRES per ambienti aggressivi sono di tipo A, che attraverso l�utilizzo di specifici materiali magnetici a 
basso valore di induzione residua per il toroide differenziale come l�Ultraperm F e il Permax F e di particolari accorgimenti 
costruttivi, sono in grado di intervenire anche in presenza di correnti di guasto differenziali di tipo pulsante unidirezionale, 
in accordo con le relative norme CEI EN 61 008-1 
Come tutti i differenziali di tipo A Siemens sono realizzati in esecuzione antitemporale      ,  ovvero fortemente resistenti 
alle sovratensioni impulsive di origine atmosferica e di manovra, secondo CEI EN 61 008-1, avendo eseguito il test di 
tenuta all�impulso con forma d�onda 8/20 s fino a 1000 A. 
Gli interruttori differenziali per ambienti aggressivi possono essere impiegati anche presenza di temperature molto rigide 
fino a -25°C  evitando i  problemi di mancato intervento.  
 
Note importanti: 

È consigliato realizzare il collegamento alla rete dai morsetti inferiori (2, 4, 6 e N). 
 
Misurazioni dell�isolamento: 
a) con interruttore differenziale inserito con tensioni di prova fino a max. 500 V c.a. 
b) con interruttore differenziale disinserito sono ammesse tensioni di prova superiori solo sul lato di carico (morsetti 1, 3, 
5 e N). 
 
Autoconsumo: ca. 0,05 VA. 
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 Luoghi e condizioni d�impiego: 

 

Campo d�applicazione Condizioni Ambientali (possibili) Tipo di interruttore differenziale 
consigliato 

 
Piscine  
(zone 1 e 2) 
 

 
Alta umidità atmosferica con Cl2 e O3 

 
I n  30 mA 

 
Tenute agricole e Giardini 
 
- prese circuiti di corrente 
 

 
 
Alta umidità atmosferica con NH3  

 
I n  500 mA 
I n  30 mA 
I n  30 mA 

 
Industria chimica 

 
Umidità atmosferica con diversi gas nocivi e 
solventi 
 

 
I n  30 mA 

 
Industria galvanica 
 

 
Umidità atmosferica con diversi gas nocivi 

 
I n  30 mA 

 
Cantieri: 
- Classe T1 
- Classe T2 
 

 
 
Umidità atmosferica con gas nocivi SO2 e 
NOx 

 
 
I n  300 mA 
I n  30 mA 

 
Impianti di segnaletica stradale: 
- circuiti prese (funzionamento monofase) fino a 32 A  
   e per servizi di utilizzo manuale 
- circuiti prese fino a 32 A 
- altri circuiti prese 
 

 
 
Umidità atmosferica con gas nocivi SO2 e 
NOx 

 
 
I n  30 mA 
 
I n  30 mA 
I n  300 � 500 mA 

 
Costruzioni provvisorie,  
Caravan e/o Automezzi attrezzati 
 

 
Umidità atmosferica con gas nocivi 

 
I n  300 mA 

 
Fontane a getto: 
- Zona 2 
- Zona 0 e 1 
- Circuiti prese 
 

 
 
Umidità atmosferica con gas nocivi SO2 e 
NOx 

 
 
I n  500 mA 
I n  30 mA 
I n  30 mA 

 
Industria alimentare 

 
Umidità atmosferica con diversi gas nocivi  
(es. H2S ) 
 

 
I n  30 mA 

 
Impianti nell�industria mineraria 

 
Umidità atmosferica con diversi gas nocivi  
 

 
I n  500 mA 
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